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di JI Discorso di Crispi. 
Se per non distrarre di troppo l'at. 
tenzione degli Elettori politici del Friuli 
J:sbbiamo loro raccomandato di concen- 
arla sulle faccende di: casa, e quindi 
che non sia da badare ai tanti Discorsi 
tdi questi giorni, loro dobbiam dire che 
53 vivissima in tutta Italia l’aspettazione 
[pel Discorso di Francesco Crispi nel ban- 
ghetto di Roma. 

Ignoriamo se l'onorevole Presidente 

‘del Consiglio de’ Ministri in esso aliu» 
d'jerà, sia pur incidentalmente, alle 
tante accuse mosso a lui ed all'opera 
Edel Governo dopo la proroga della Ca- 
‘mera; ma certo è che in quel Discorso 
sarà, sebbene con brevità di parole, 
delineato un programma. 
Quindi ez andio gli Elettori del Friuli, 
l'lacchè in qualche Collegio si presentano 
Candidati anti » ministeriali, dovranno, 
‘prima di decidersi a chi dare il voto, me 
: ditare sul Discorso di Orispi. 

Esso sarà pronunciato nella sera del 

9; dunque-a tempo, perchè possa es- 
sero letto e ralfrontato con quanto dis- 
sro 0 diranno i capi delie varie Op- 
posizioni. 
Oggi il telegrafo ci fa sapere che le 
adesioni al banchetto in onore di Crispi 
a Roma superano il migliaio. Aderirono 
oltre trecento Candidati ministeriali ed 
‘una settantina di giornalisti. Vi sono 
| poi diverse centinaia di Elettori del. [V.o 
Collegio di Roma. ed i rappresentanti 
I dei Comitati elettorali di Palermo, Ter- 
, Aragona, Siracusa, Napoli, Mo- 
ica,.ecc. Di membri del Senato, che 
‘hanno aderito, ve n’ha una ventina. 

Il Comitato ha fissato, come già si 
disse, la sala a cristalli nel palazzo del. 
l'Esposizione di Belle Arti per tenere 
"il banchetto. E la sala verrà addobbata 
con bandiere, trofei, piante di serra, ed 
iluminata con grandi lampade elet» 
triche, 

Gi iscritti al banchetto ascendono fi- 
nora a 1020 

Aonotiamo queste minute notizie sul 
banchetto di, Roma, perchè ne’ Giornali 
di Opposizione, in odio a Crispi, si ebbe 
i persino la piccineria di scrivere che 

icon somma difficoltà si sarebbero rac- 
gi | colte adesioni per quel banchetto! 
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2° ti Ra Nocera in molti regolarizza il 
fi ventre, “ . 
‘ Appendice della PATRIA DEL FRIULI 15 
rdo Affi : 
Al] Una fanciulla del Popolo. 
etto RACCONTO 











4 Vorsiona libera dall'inglese di Enrico Bottignolll 
(riproduzione vietata), 


Capiroto VII. 
(Seguito.) 


— Parto, sig. Bounce — risposa Betta, 
gravemente — direte a mio padre (egli 
sarà qui a momenti) ch'io non ritor- 
Nerd più come non ritorneranno questi 
ragazzi, Addio, signore. 

Essa non attese la risposta dal suo 
padrone stupefatto, che, ridendo beflar - 
damente, la seguì con l'occhio fio che 
tbbe svollato l'angolo della via. 

Si disse che la maggior parte delle 
sontrade di Liverpooi sono fangose; e 
lo Sparrord street, che Betta aveva la- 
sciato, sembrava contrastare col Para- 
diso Rord, duv'era per andare. D.fatti 
entre: quello. era «quanto di più brutto 
€ di malsano vi esistesse in Liverpool, 
(Questo era arioso, pulito, asciutto: e da 
là si godeva una bella vita. Paradiso 
Rord era poco discosto dal fiume; aveva 
all'entrata una piccola corte quadrata, 
che misurava un venti piedi Sotto una 
_idi quello case c’era un'arcata e da 
_ifuesta quel borgo aveva ricevuto if 
ome di Paradise Rord; Questo incan- 
evole sito, reso più bello dal suo nome, 


































GIORNALE 


LE CONDANNE MORALI 


o 
QGONSIDERAZIONI 


Chi passa la vita nei Tribunali o nelle 
corti di giustizia avrà certo fatto una 
distiazione fra le condanne materiali è 
le condanae morali, che merita un cenno 
appunto perchè sembra che oggi questa 
distinzione non esista, 

Jo non intendo in questi brevi pe- 
riodi dire cose nuove, auzi esporrò peo - 
sieri vecchi, ma sono i pensieri vecchi, 
che hanno bisogno talvolta d'essere ri» 
cordati, perchè la dimenticanza può tra- 
scurarli. 

La condanna materiale consiste nella 
pena maggiore a seconda dei casi e, 
compiuta questa, la condanna è finita, 
ma ve n'è un'altra, incommeusurabile, 
che non si fininisce mai di scontare, 
un'altra, che atterra, avvilisce, disonora' 
l'uomo: la condanna morgle. 

Che sarebbero migliaia e migliaia di 
lire di multa, che sarebbero aani ed 
anni di prigionia, se dopo questi non 
vi fosse una coscienza, che rimprove- 
rasse ii delitto, il furto? E come la co- 
scienza può prevenire, allontanare l'uomo 
dal fallo, così lo rimprovera e lo per- 
seguita dopo fatto. Ma si dirà «La co- 
scienza non e’ entra per nulla nelle aule 
della giustizia », ed io rispondv: «$; 
c'entra e guai se non c’ entrasse, per: 
chè il reo è sempre un uomo »; i pro» 
cessi, i dibattiment: se hanno lo scopo 
esplicito di investigare la colpabilità 
dell’ accusato, ne hanno un altro d' im- 
plicito, quello di correggerlo, avvilirio, 
iosultario ne’ suoi più sacri diritti di 
rispetto e Ì.bertà. 

Come il galantuomo e l’innocente si 
sentiranno innalzati da prove di sim» 
patia, d’ innocenza, e potranno sempre 
meglio portar alta ia fronte, disprez» 
zando le invidiose calunnie, che li banno 
citati davanii alla giustizia, così l’as- 
sessino, il truffatore, il falsario senti- 
ranno sempre sopra di sè la grave ac- 
cusa, che li ba c-ndannati, sentiranno 
il ricordo, che roderà e avvelenerà tutta 
la loro vita. 


Non è la pena materiale no, che cone 


danna l’uomo, che sente; è la pena mo- 
rale, e prova d: ciò sono le sentenze, 
che illuminati giudici e giurati provua- 
ciano; quando in un dibattimento l’ac- 
cusato si contiene umilmente, si mostra 
commosso, pentito, è certo che la sen- 
tenza sarà più mite che se si mostrasse 
altero ed arrogante, ed il pubblico stesso, 
che nelle cause si manifesta come il 
giudice più giusto, se considerare que- 
sta occasione, sa compatire e compian: 
gere colui, che si pente e riconosce il 
proprio fallo. 

Ma se a chi sents può in qualche 
«medo giovare la senteuza, certo dev'es- 
sere amaro, straziante il pensiero di 
trovarsi sul banco del'’accusato, davanti 
alla giustizia, in presenza e quasi ‘alla 
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e: Il Giornale esce tutti i giorni, eccettuate le domeniche — Si vende all’ Emporio Giornali e ‘presso i Tabaccai in Piazza V. E e Mercatovecchio — Un numero cont. 10, arretrato 





berlina d’ ua pubblico numeroso, spesso | 


assetato di vendetta e quei giorni e 


quelle ore ritorneranno sovente alla me. | 
sia doloso. 
I 


moria dell’ infelice ; e se anche un’asso» 
_———————__..m—weo;nn 
consisteva in una ventina di case da 
una parte, ed altrettante dall’ altra della 
strada. Le case erano alte ie la via che 
le divideva non era più larga di dieci 
pie, Non vi erano altri sentieri e non 
si scorgsva apparentemente alcuna fu» 
gna. Le case‘totte' unite ed alto, avreb- 


bero potuto facilmente, in caso .di bi- , 
‘ esserlo terribile nemica. 


sogno ad una persona agile, facilitarne 
la fuga, passando da una finestra al- 
l'altra. Pocbe finestre erano fornite di 
invetriate — pezzi di tavola, prendevano 
it posto di quella preziosa comodità. 
Ma da Jà si godeva una vista stupenda, 


e i due ragazzi, avvezzi a ristrettezze | 


d'ogni sorta, guardarono Betta sorpresi 
— Che bel sito — mormorò piano il 
Generale, Il Capitano invece silenzioso 


guardava la sua acconciatura provun» , 
dosi ad imiiace i! portamento maestoso . 


delia sorella. 

Buita sostò dinanzi una porta ed en» 
trò. 

— Madre Bunch è in casa ? — chiese 
ad un biondo giovinetto che cin una 
piccola pipa in bocca le sbarrava il 
passo. i 3 

Egli non pariò, nè si levò la pipa, ma 
le additò una porta. Betta s’avanzò ed 
apiì senza picchiare. Una vigorosissima 
donna, tra i cinquanta e i sessanta, 
stava davacti un lavatoio. Le sue brac- 
cia erano nude fino al gom:to ed insa- 
ponate. Una gonaeila celeste ie copriva 
le anche e : suoi grand: piedi erano 
nudi. Avea la faccia larga e tozza, sor- 
mentata da un grosso: nsso, con due 
occhi che mandarano lampeggiamenti. 
Nonostante le sue deformità (ed :era 
molto brutta) a prima vista la sua face 








luzione misericordiosa, perchè anche 
i giudici sono uomini ed hanno un cuore, 
potrà farlo apparire innocente agli occhi 
di molti, noa potrà però scacciargli il 
pensiero che un giorno, s'egli oserà 
alzar di nuovo superbamente la testa, 
anche un povero, malvestito contadino 
potrà rinfacciargli 1! furto ed il delitto, 

E talvolta si gudica apprezzando 
troppo la condanna morale, tantochè, 
per metter la cosa in: termini, da un 
tribunale del Friuli in pochi giorni sono 
uscite due sentenzé strampalate, che 
hanno dato luogo ai più severi com- 
menti del'pubblico ; ma 10 non contrasto 
il giudizio di egregi magistrati, che forse 
pensano esservi in una condanna morale 
maggiore per colui, che fu tratto al 
furto ed al delitto per: vendetta o per 
spregevola cupidigia di lucro, che non 
per colui, che vi fu tratto dalia collera 
0 dal bisogno. 

II colpevole clie sente, starà più a di- 
sagio libero, ma abbandonato e disprez- 
zato dalla società, che non rinchiuso 
nel carcere, e fa amicizie dei disonesti 
e dei bisognosi non varranno per scac- 
ciargli .l’incubo, che turberà i suoi 
sonni; il denaro, Jè protezioni potranno 
giovare in molti e molti casi, ma non 
a far riacquistare l'onore e ia suma una 
volta perduti; il marchio deli’ infamia 
è un marchiu incancellabile, che' non si 
può vendere a nessun prezz:; almeno 
questo resti oggi di buono al mondo: 
che i colpsvoh abbian»; la pena morale, 


la grave condanna, che supera tutte le ; 


altre e li coghe totti. 
Ripeto che sono pensieri vecchi, ma 


io li credo d’attualità'; non li indirizzo ; 
a nessuno, ma chi-li sente scritti per ; 


sè, li sappia anche considerare. a 
i ; Bassi. 





Cortesie inglesi. 
Secondo notizie da Londra, il Lord 
capo d.li’ammiragliato: si recherà a 
Portsmouth per ossequiarvi il duca di 
Genova all'arrivo deli’ incrociatore Sa- 
voia in quel porto, > 
Ai ritorno della squadra italiana da 


Kiel, 11 Duca di Genova, teccando d: i 
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{i aLE - LETTERARIO, 


Cronaca elettorale. 


COLLEGIO DI CIVIDALE. 


Candidatura definiliva 
del cav. Elio Morpurgo. 


Già nel numero di sabato abbiamo 
potuto annunciare come per Cividale 
(attesa anche la legalità della votazione 
avvenuta mercordî scorso in una r.u- 
niooe di Sindaci ed Elettori influenti) 
fosse da ritenersi definitiva la candida - 
tura del eav. Elio Morpurge. 

Or ciò viene confermato dat Foru- 
mjulii che reca una particolareggiata 
relazione sui discorsi e sulle opinioni 
esternate da parecchi Oratori in quella 
adunanza. 

Questo risnitato si deve, oltre alla.pre- 
ponderante votazione pel cav. Sfor- 
purgo e alle attestazioni di simpatia 
del maggior numero dei convenuti, alla 
spontanea rinuncia del c,mm. Pasco- 
lato, che sppariva sino all'altro jeri 
quale possibile competitore. 


Rileviamo dal Forumjulii che il comm. 
Pascolato, conosciuto l'esito della vs- 
tazione di mercordi, inviò ai suor pa- 
trocinatori Cividalesi il seguente tele- 
gramma: 

« Considerata situazione, uditi consigli 
autorevoli, devo declinare “candidatura 





i contrapposta altra medesimo partito. 


Dolente comuaicare questa risoluzione, 
serberò gratitudine ouorevole proposta. » 

lu seguito a ciò îl Sindaco di C.vidale 
mandò al Forumjulii la seguente dichia- 
razione; 

«Nel comunicare la inattesa definitiva 
risoluzione del comm. Pascolato di nun 
volersi presentare Candidato politico di 
questo Collegio, raccomando a tutti gli 
amici di aderire sinceramente elia can- 


: didatura ‘del cav, Ello Morpurgo, 
‘ che è desiderabile riesca con voti spon- 


nuovo e in forma ufficiale Portsmouth, ' 


si recherà presso la Regina Vittoria e 
visiterà Londra. 


La famiglia Santoro e il ministero, 


1 giornali ministeriali smentiscono 
che la famiglia Santoro sia. oggetto di 
persecuzioni da parte delle autorità po- 
litiche di Pert' Ercole. 

S:mbra anzi che per togliere ogni 
pretesto o recriminazioni, il ministero 
dell’ interno intenda consigliare la fa- 








tanei deli’ intero, Collegio. 
« Cividale, 18 maggio 1895. 
« Ruggero Morgante ». 


Noi siamo ben contenti cha per Civi- 


‘ dale sia terminato ogni equivoco, ri. 


miglia dell'ex delegato a trasferirsi al. ; 


trouve provvedendo esso ad ogni occor- 
reaza. 


Incendio del palazzo del Congresso chileno. 


li palazzo del Parlamento chileno, a 
Santiago, capitale del Chilì, fu bruciato 
completamente, Credesi che l'incendio 








. 
cia dava una certa confidenza fiduciosa. 





Ma madre Bunch aveva una lingua vi- 
perina ed il braccio più forte dei Pa- 
radiso R.rd; era iusomma il terrore di 
quel sobborg» e delle adiacenti vici» 
uanze, Betta, tuttavia, andava a iei sen- 
2’ ombra di timore; sapeva esser madre 
Bunch uns buona amica quanto-poteva 


— Eccomi — disse, andandole vitino. 
— Questi sono i fauciulli: il Capitano 


‘ed il Generale. Non sono litiganti; nè 


hanno timore. Ci avete procurato la 
camera, madre Bunch? 

— Sicuramente, cara — replicò la 
vecchia, asciugandos: le braccia, e sor- 


: ridendo goffamente. E, davvero, amore, 


vi dico la verità è la miglior stanza di 
Rord. Venitemi dietro; mi dispiace ch'è 
un po’ sporca, 

La corpulenta irlandese ansava 6 
sbulffava salendo, Betta le teneva di-tro, 
carica del fardello... ultimi venivano i 
due ragazzi. La scala era lubrica, oscura 
e rotta; piena di inc'ampi e traboc- 
chetti da far poricolare anche il più 
circospetto. : i 

— Fate un passo lungo qui, amore 
‘— disse la Bunch; — vi è uti buco 








largo due piedi; quì, vicino quest’an- | 


golo, è se non avete giudizio andate a 
stare in cantina. Oh, gloria! non ho 










Ecco la stanza, come si trova, ‘Betta; 
costì passai la'mia fanciullezza ; e questo 
è vero com'è vero che'mi chiamo Maria 
di Flaberty. Sarò sempre ‘con: vol; el 
difenderò da chi vorrà fi let: 
Combatterò per-vorl—i ò 
teremo assieme, I fanciuli 












sono della 


più fiato; sono completamente stanéa, i 











manendo ferma una sola candidatura, 
quella del eav. Ello Morpurgo. 


Cividale, 20 maggio. — La candida» 
tura dell’ egregio vostro concittadino 
cav. Elio Morpurgo ha iacontrato gene- 
rale simpatia nell'intero Collegio di Cie 
vidale. 

All’ indirizzo presentatogi: da nume- 
rosi Elettori costituitisi spontaneamente 
in Comitato, e neì quale gli si. ‘offriva 
la candidatura stata proclamata nella 
riunione dei Sindaci e di Elettori in- 
flusati, .ch'ebbe luugo in Cividale nel 
giorno 15 corr. rispose il Morpurgo con 
una nobilissima lettera, che fece ottima 
impressione. 

Detta lettera, che si può considerare 





madre Buach, adesso. Questa, dolcezza 
mia, è la vostra camera. Uno scellino 
la settimana; perchè, vedete è la mi- 
gliore delle stanze di qui. Ora me ne 
vado giù a sciorinare i panni che ho 
lavato, Questa è la chiave, amore, e 
Moliy O° Flaherty vi benedice. 

Madre Bunch ridiscese con istrepito; 
e Betta ripreso il suo umore, tutta sor» 
rident» s'avvicinò ai piccini. 

— Vedote ? — disse — noi siamo salvi 
qui ce me fossimo in Londra, Credete 
voi che il padre s’attenti di venirci a 
trovare ? e che desideri vedersi faccia 
a faccia con madre Bunch ? La stanza 
è piccola, sporca e uon mi piace, ma 
qui nessuno oserà cercarci. Ho portato 
meco del sapone, una scopa ed una 
vecchia spazzola e la faremo pulita; voi 
mi aiutercte, ed io starò fra voi come 
una madre co’ suoi figli, 7 

I due fulletti che erano ‘realmente 
impauriti, si fecero animo a queste: pa- 
role, La brutta stanza, rischiaratasol- 
tant» dall’ abba:no, pareva una prigione, 
ma Betta si riconfortava al sapere che 
quell'uomo che nomavano. suo padre 
non ll avrebbe colà trovati. Qualche 
mumento dopo un poveretto loro vicino 
ascoltava t tre che chiassavano lavorando. 

«GaritoLo IX. _ ad 
Sapone ed acqua fecero un effetto 
meraviglioso, ed alla sera la ‘cameretta 
embrava un’altra. Betta ed i' ragezzi 
avevano . lavorato con biiona : volontà 
tre paia di vigorose giavini braccia ave 
vano-levate le raguatela;-spazzato il su 
dicinme e per la stanza:spitava=va%ari 






più fresca e più pura, Dopo tutto, in 
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un conciso programma, per la semplie 
cità della forma è per fa ‘serietà del 
concetto rispecchia J' animo schietto e 
[sale dell''amatissimo vostro Sindaco, 
che sin d'ora possiamo considerare na» 
stro Dsputato al Parlamento, 

Economia razionale nella spese e-spo- 

cialmente in quello di non definite 0. 
spansioni, semplificazione dei  congegn 
amministrativi e protezione dell’ agri. 
coltura sono le lince generali sulie:-quali 
il Morpurgo ha tracciato il suo pro» 
gramma. Ed è questo un programa 
pratico che soddisfa alla maggioranza 
delle aspirazioni di queste prpolazioni, 
che, come tutto. il Paese, e come. benis. 
simo accennava l' egregio chv. Morpurgo, 
qsono neuscate di scandali, amano il 
lavoro proficuo e rifuggono da agni 
sorta di intolleranze.» 
. Per le belle doti di mente e di cuore 
de! nostro Candidato e per la comunanza 
di vedute tra «esso ed i suoi Élettori è 
a prevedersi che Egli domenica prossima 
avrà una splendida votazione. 


(Segue la firma/. 





Agli Elettori politici 
del Collegio di Cividale. 


All’appello che della vostra ben-volenza 
1 mi viene in mods tanto lusinghiero, ri- 
spondo colla espressione della gratitu- 
dine sincera, 

Non presumo dirigervi un programma, 
ma mi lmito ad una dichiarazione 
franca ed esplicita. » 

Nuovo alla vita politica, e però sciolto 
da legami col passato, io inetto a dispo» 
siz one la poca esperienza che potessi 
aver acquistata © nell' ammioistrazione 
della cosa pubblica e il molto desideria ‘ 
di tornare in qualche modo utile al 
Paese iu gignerale ed al Collegio'in par= 
ticolare. Memore delle tristi: condizioni 
dalle quali la Patria.è uscita mercà l'e» 
nergia — per quanto dolorosa nelle re- 
pressioni — dell’attuale Ministero, io 
mi sento portato ad appoggiarlo nelle 
linee generali. . 

Mi farò premura di raccomandare 
parsimonia nelle spese e specialmente 
in quelie di non definitive espansioni ; 
propugnerò, tra altro, la semplificazione 
dei congeguì amministrativi, sì che la 
possideuza trovi sollievo nelle sue’ gra» 
vezze, il commercio e le ‘industrie si 
rinfranchino, e s1 venga in aiuto — con 
equi provvedimenti — alle classi meno 
favorite dalla fortuna. . 

L'agricoltura è certamente la fonta 
principale delle ‘nostre ricchezze e.me- 
rita le maggiori sollecitudini del Legi- 
slatore. 

Il Paese è nauseato di scandali, ama 
il lavoro proficuo, rifuggo da ogni sorta 
d: intolleranze, «d a questa corrente io 
iaspirerò Ja mia condotta e ì mieì voti 
se vi piacerà onorarmi dai vostri suf. 
feagi. È 

Udine, 18 maggio 1895. 
Elio: Morpurgo. 

; laser ri 
quelia casa, v erano‘ stanze. peggiori 
della sua soffitta, ‘e; l’aria che entrò 
quando Betta aperse: l'abbaino, era dolce 
e confortante. Si frugò in tasca: e no» 
verò ì risparmi fatti dupo la morto;della 
madre; si trovò in possesso. di ‘circa 
quattro scellini. Accompagnata dai ge» 
melli, che ia guardavano con adorazione, 
essa uscì è comperò legna e ‘carbone; 
indi r.ncasò, accese il. fuoco, fece 
bollire if pentolino. e tutti : e treiridi= 
ventarono sociabili e quasi: festosì.. Il 
cuore di Betta era ‘più calmo cheî mai 
fosse stato, dopo la morte della::madre ; 
aveva sperato far del bene:ai :suoi:fra- 
tellini facendo così, quindi insegnerebbe 
loro la via della religione, ed un giorno 
essi incontrerebbero ia-madre: nella ce- 
leste Gerusalemme dov'essa li. aveva 
preceduti, £ 

— Se essa è colà, se vi è. un: futuro, 
ell''avrà seco Natale o. Taddeo 

































ciulli una graa tazza di 
pan», — Questo è il mid debi 
meco fiachè saranno +0. grado 

gliersi una religione, perchè:così pro; 

Quand’ ebbero ..finito:: di 
chiamò a sè e disse foro: 

— Inginocchiatevi,.:mibi:«cari,. e: dite 
le vostre preghiere. -Dita::-Padre nostro 
che. sei.-ne*- cieli, :.con;:Matteo, Marco, 
Lucia:e.:Giovanni,.. Sela bi Sett 

(= La mamma non: c'insegnòd:a dire, 
Matteo, Marco, Lucia:e-Giovani ‘disse 
“iieapitano, i; ip î 
5 += Bone; carini, dite. quel 
v'insegnava;: siate::buoni, 
debbo: uscire:a vendere i gi 
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Sabato, una Commissione di Elettori 
del Collegio di Civiiale, composta dei 
signori: avv. Vittorio Nussi, avv. Pacio 
Dondo, Lorenzo D' Orlandi, Francesco 
Coceani, Siudaco di Manzano e Sindaco 
di Buttrio, si recò a presentare ale 
f'onorevole cav. ufi. Elio Morpurgo fa 
candidatura, votata dalla maggioranza 
degli elettori cividalesi, 

Le accoglienze furono cordialiss:me 
e la commissione lasciava il Palazzo dei 
nostro Sindaco pienamente soddisfatta 
delle parole da lui, nella lunga conver- 
sazione, pronunciate e delle promesse 
fatte di interessamento a prò dei Col. 
leg o. 


COLLEGIO DI PORDENONE. 


Pordenone, 18 maggio. — (Z) — M! 
aflreito a mandarvi l'appello pubblicato 
dal Comitato Elettorale di qu:, col quale, 
dopo esposte Inconfutabili ragion», rac- 
comanda agli elettori di votare per ia 
rielezione a Deputato al Parlamento del 
Comm. Emidio Chiaradia. 

Date un'occhiata alla rispettabilità 


la votazione non avrà a riescire pres - 
sochè unanime. 

Il Comm. Emidio Chiaradia ha in 
questo Collegio solidissima base; tutti 
sanno che : deputati intelligenti, pre- 
inurosi è che attendano sul serio al 
loro mandato come luî, si contano quasi 
sulle dita, 

Il già on. Chiaradia fu D-putato di 
fatto e non di nome. Non fa di quelli 
che correvano a Roma solamente per 
votare; egli non solo fu sempre pre- 
sente alle sedute della Camera, ma bene 
spesso prese parte alle discussicni su 
problemi ardui, e con tanta competenza 
da essere ascoltato ed approvato anche 
dagli avversari, 

Molte volte non s'allontanava dalla 
Capitale neanche a Camera chiusa per- 
chè chiamato a far parte od a presie» 
dere Commissioni incaricate di riferire 
su questioni importantissime, 

Sarebbe proprio un maocare al più 
elementare baon senso per non votare 
per il Comm. Emidio Chiaradia. Ad 





onta dei famusi plichi che la gran mag- 
gioranza del Paese ha definiti « bolle 
di sapone» Crispi riescirà ad avere 
nella futura Camera una maggioranza 
che mai ebbe l’eguale. Crispi rappre- 
senta l'ordine, il progresso, la libertà, 
e perciò gli Etettori di seono saranno 
con lui, votando per quei candidati che 
non disseutono dai suoi principi. 

.. Il Collegio di Pordenone darà 1 suoi 
. voti al Comm. Chiaradia Emidio che è 
con Crispi, e perciò lo ripetiamo, con 
la Monarchia, cun l' Ordine, e con la 
Libertà. 

Ecco il manifesto, mandatoci dal no» 

stro corrispondente : 


Elettori | 

Eseguendo la unanime deliberazione 
di autorevoli e numerosi rappresentanti 
di tutte le Sezioni del Collegio, che 
oggi qui si adunarono, noi v' invitiamo 
a votare la rielezicne a Deputato al 
Parlamento del 

Comm. Emidio Chiaradia 

Sono oramai dodici anni che Egli ci 
rappresenta alla Camera; seguimmo 
passo a passo l’opera sua e sappiamo 
che, fermo nei suvi principi politici, 
assiduo, diligente, studioso delle que- 
stioni poste in discussione, non ha mai 
mancato di coufortare col giudizio illu> 
minato, colla parola calda ed efficace, 
col vato coscienziuso le proposte utili ! 
e liberali, ottenendo ‘cusi che i suoi | 
colleghi, con continua e crescente sim- 
patia, ne lo rimeritassero eleggendolo 
spasso ad importanti ed onorifici in - 
cariehi parlamentari. 

« Convinto che il raandato di rappre- 
sentante la Nazione sia il più alto uf. 
ficio, la cura più nobile di un cittadino 
in uno Stato libero, Egli le ha eseguito 
con amore operoso, provando di averlo 
quale un grande dovere, non quale sod- 
disfacimento di personale ambizione. E, 
pur mirando sempre al bene del Paese, 
non ha trascurato quello di ogni parte 
del Collegio e di nessuna persona che 
siavi rivolta a Lui per averne appoggio 
in aspirazioni giuste e legittime. 

«Il Paese, stanco di essere falto spet 
tatore di partigiane sterili lotte, giusta» , 
mente pretende e vuole che, legislatori 
e governanti, sopratutto provvedauo al 
mantenimento dell'ordine intero ed al 
duraturo pareggio del bilancio, affinchè 
sia affrettato il principio di una nuova 
&ra, in cui lo Stato possa venire in 
valido soccorso allo sviluppo delle forze 
economiche della bazions e qu.ndi al 
sollievo ed al benessere di ogni classe 
di cittadini. 

« Elettori, 

«Questi sono i criteri che Ispirano 
fa mente ed il cuore del nostro can- 
didato, La specchiata di Lui !l:batezza, 
le tradizioni di onore e di dignità cui 
g'informa il suo carattere schietto ed 
indipendente, ci rendono certo ch Egli, 
solo  preoccupandosi del miglior bene 
d'Italia, saprà mantenersi all altezza 
della sua missione, ed è perciò che, si- 
curi che il vostro appoggio non man - 
cherà a questo degno rappresentante 
dei sentimenti e delle idee che vi ani- 
amano, ascriviamo ad onore ìl compiere 
l'incarico affidatocì di sollecitarvi ad 





























accorrere alle urne, concordi e 
patti, per deporvi il nome del 
€ Comm. Emidio Chiaradia. » 


Pordenone, 15 maggio 1895. 
I Comitato Centrale. 


Cattaneo Riccardo, Marsilio Federico, Por- 
cia G. B, Bagnoli cav. Leopotdo, Bertoneln 
Angelo, Bressan G'ovaani, Brunetta Ernesto, 
Brunetta Leopoldo, Buffoli dott. Pietro, Ca- 
milotti Tbatdo, Cardazzo 1og. Antonio, Centazzo 
Eugenio, Cigoloiti co, Armaado, Concini nob. 
Lusjorico, Corazza Frane. Cosmo Annibale, 
Curioni Antonio, De Mattia Napoluene, De Santi 
G. B. Ferro co. Germacico, Ferro to. Gio= 
vanni, Galvani Luciano, Grandis Antonio, Gran. 
zotto iug. Ugo, Lacchia Antonio Tomè, Les- 
sandriai Leopoldo, Lucchese Pietro, Malnis 
Eugenio, Mazzega Sboratta Angelo, Menegozzi 
Agostino, Miiao: Giuseppe, Penz: Giorgio, Piaz- 
za Ferdinando, Piva Giorgio di Giorgio, Pol- 
cenigo co. Alderico, f'otetti G. B. Puppin dott. 
G. B. Quaglia Sebastiano, Salice ing. Luigi, 
salsilli Giuseppe, Sartori ing. G. B. Sigaoretti 
Beniamino, Toffo:i Antonio, Tomaselia Giu- 
seppe, Turin Antonio, Vassermann Francesco, 





com» 





delle persone firmatarie e poi ditemi se | V:viau Angelo, Zuccaro Achille. 


Alla partecipazione datagli telegrafi- 
caments della proclamazione della sua 
candidatura, l’on. Chiaradia rispose al 
Comitato col seguente telegramma : 

« Ringrazio per la cortesissima comu - 
«pnicazione ed accetto riconoscente la 
«offertami candidatura, Se verrò eletto 
«continuerò ad adempiere il primo dei 
«mei doveri, quello di dedicare la 
« massima: attività al servizio degli in- 
ateressi della Patria e delle legittime 
« aspirazioni del Collegio. 

Emidio Chiaradia » 


COLLEGIO DI GEMONA-TARCENTO. 


Anche in questo Collegio dopo le due 
pubbliche riunioni di Sindaci ed Elet- 
torì avvenute nei due capi luogo di 
Mandamento, può rit:uersi definitiva la 
candidatura del cav. prof. Gio- 
vanni Biarinelli. 

Però sembra che vi sarà lotta, per- 
chè altri gruppi elettorali propugnano 
quella del cav. G. Carnelutti, nativo di 
Tricesimo, professore di chimica tecno» 
logica a Milano, direttore di quel labo- 
ratorio chimico municipale e membro 
del Consiglio superiore di Sanità pub 
blica del Regno, Ed abbiamo anche noi 
già annunciato questa contro-candida- 
tura, proposta in un accidentale ritrovo 
di Sindaci di parte del Collegio a Tar. 
cento, ritrovo dovuto slie operazioni di 


Leva. 

Ci pervenne un Foglio stampato, che 
sarà stato affisso sui muri e distribuito 
nel Collegio, nel quale Foglio si accusa, 
oltre altro Giornale, la Patria del Friuli 
di aver chiusa la porta ai fautori del 
Carnelutti. £ questo non è esatto, dac» 
chè non abbiamo ricevuto da loro se 
nou un solo articolo di polemica ag- 
gressiva, e fuori di tempo, e perciò non 
convenevole per la pubblicazione sul 
nostro Giornale. 

Gemona, 18 maggio. — Il sig. Can- 
dolini Agostino che si qualifica segre- 
tario comunale di Tarcento, con una 
circolare eccita i colleghi ad occuparsi 
in favore della Candidatura del prof. 
Carnelutti, bruttamente giudicando il 
Marinelli tra altro perchè non si occupò 
degli interessi dei segretari; ma Vi- 
vaddio, pretendeva forse che il Mari- 
nelli prendesse l'iniziativa d'una Legge? 
Se questa fusse stata presentata alla 
Camera, s.amo certi che il Marinelli non 
avrebbe mancato di patrocinare la causa 
di questa classe. Maligna e falsa è l’ac- 
cusa che il segretario-capo scaglia con» 


are come uoncurante e quasi spregia - 
tore dei segretari comunali, quando in- 
vece è risaputo fin dai nostri polli che 
egli — anche non Deputato — avvicinò 
sempre famigliarmente chiunque, senza 
eccezioni di class», e che di tutli gli 
operai d-ll’ ingranaggio sociale sa con 
giustizia valutare l’azione. Il sig. Can- 
dolini con logica ciecamente partigiano, 
mentre accorda alla scienza del Car- 
nelutti un titolo 1n favore, quella emi- 


* nente del Marinelli la fa diventare un 


ostacolo... pei segretari comunali. 

Per rispetto a quei funzionsri vo- 
gliamo credere che ia voce del Cando - 
fini nun abbia tanta potenza da togliere 
il senno ai suo: colleghi, e non possia- 
mo a men» di rallegrarci con Tarcento, 
possessore di ua tal segretario, che può 
dire e pubbl.caee: Gli stessi Sindaci 
non arrivano là dove a noi é dato di 
andare, disponendo dei maestri, medico, 
farmacista, messo comunale, oste, ecc. 


‘ecc, Così al fortuaato dominatore Can- 


dolin: non ci deve mancare che una 
bella Lista Civile, che sì aspetterà dal 
Candidato del suo cuore, sul bilancio 
però del Comune. 


COLLEGIO SPILIMBERGO MANIAGO, 


Nell’adunanza di ieri :1 comm Afen 
sandro Pascelato ebbe 40 vot, 


Cerutti 5. 
Vi furono parecchie schede bianche 


di Elettori, 1 quali dichiararono di a 
stenersi dai yulo in omaggio ai loro 
principii politici, senza intendere con ciò 
di nulla opporre alla candidatura de) 
Paseolato, 





tro il Marinelli, tentando di farlo pas- . 





COLLEGIO SAN DANIELE-CODRO] 
San Daniele, 19 maggio. — Scrive in 
premura, stile telegrafico, 5 FE 
Riunione di quasi tutti i rappresen. 
tautì dei Comuni del distretto; intervo» 
nuti più di 100. y 

Eletto Presidente dei Comitato defi. 
mtivo il sig. Arnaldo Corradini. 

Parlò- per ia Candidatura Luzzatto, 
Allatere (vita parlamentare attiva, re- 
duce patrie battaglie ecc.) 

Il Presidente pose si voti (dopo di 
aver permesso a qualunque di parla.e 


pro e contro Luzzatto) di porre in vota. | 


zione altri nomi. 

Silenzi: ! Ad unanimità si proclama 
uflicialmente ta candidatura Luzzatto, E 
tutti i presenti gridano: Viva Luzzato 
nostro deputato, 

P.S. Seduta stante giunse lettera dalla 
Giunta Municipale di Coseano, la quale 
è impossibilitata d’ intervenire per ra» 
gioni d'ufficio, ma si dichiora favorevole 
alla candidatura Luzzatto. 


COLLEGIO PALMANOVA-LATISANA. 


Palmanova 19 maggio. — Oggi, alle 
4 pom., ebbe luogo la rinione elettorale 
nei sala di questo Tuatro. Erano rappre- 
sentate quasi tutte le Sezioni dei Col- 
legio da numerosi elettori, Venne ac- 
clamato presidente il dott. Bortolotti, il 
quale, dopo i ringraziamenti d’ uso, disse 
che quì venne indetta ia riunione per- 
chè questo è il centro politico dei Col. 
legio che da Palmanova prende ii neme, 
ed anche per un ricordo di altri tempi 
nei quali qui si sono fortemente com- 
battute le lotte politiche per il trionfo 
del programma liberale, che ebbe a rap- 
presentarti uomini che hanvo onorato 
la patria. D.sse anche che con' 1’ esercizio 
del supremo diritto politico noi siamo 
chiamati a provveders al decoro, alla si. 
curezza ed alla prosperità della Nazione; 
che nella scelta del candidato non dob- 
biamo lasciarci guidare da passioni di 
sorta, ma dal più puro e più alto sen- 
timento d’amore alla Patria; che com. 
battereino tutti coloro che non hanno 
datu e non dieno prova d' indipendenza, 
di virtuoso disinteresse, di amore alia 
libertà, di elevato intelletto e di snlle» 
citud.ne per le classi lavoratrici. 

Noi dobbiamo, egli disse, eleggere un 
uomo di carattere integro, d’ingegno 
e prubita, sollecito e studioso degli ardui 
problemi che preoccupano |’ età nos:ra, 
un’ uomò che alla conoscenza dei nostri 
ordinamenti ammipistrativi ed econo. 
mici associ la più nobile ambizione, 
quelle del bene — un’ uomo che signi» 

3hi culto per la Patria e devozione 
ai più legittimi interessi della Regione, 

Vennero proposti a candidati i nomi dei 
signori nob. Andrea Caratti, generale Te. 
rasona ‘ed'avv. Muratori — noti.i primi 
e. meritameate. stimati per le qualità 
dell'animo e della mente, poco cono» 
sciuto da questi Elettori l’ultimo. Iu fine 
si fece il nome dell'ex deputate Solim- 
bergo, a favore del quale si pronunziò 
subito senza’ discussione la grande mag- 
gioranza dell’ assemblea. 

Sul finire della seduta sorse un mal 
inteso che verrà certo dissipato dall’ a- 
nimo dei presenti, quando sapranno che 
Palmanova sa tutto sacrificare per a- 
more della concordia, 


Avviso indispensabile. 


L'Amministrazione della Patria del 
Friait, considerando che i Comitati 
elettorali di formazione spontanea si 
sciolgono, appena ‘avvenute le Elezioni, 


i ed è poi difficite rintracciare chi assuma 


personalmente responsabilità di spese, 
avvisa che per avere copie del Giornale 
conviene farne regolare ordinazione, 
aggiungendovi ad essa il prezzo ante- 
cipato, : 








Cronaca Provinciale. 


Da Comeglians. 


Beneficenza. — 18 maggio — (Angelo) 
— ieri quì fu di passaggio l'egregio 
tagegaere cav. Asti, che nella bontà. del 
suo cuore Volle ricordare i poverelli, 
facendo un’oblazione alla locale Con- 
gregazione di Carità. 

Che il nobile esempio, trovi numerosi 
imitatori! 

Ringraziamento. Permettete al vostro 
corrispondente di esternare le più vive 
e sentite grazie al locale medico Vazzola 
Dott. G:useppe, per la sapieate sua 0- 
pera prestatagli, che valse a guarirlo di 
grave malattia. E d.fatti 10 devo alle 
sue cure indi fesse, all'assistenza sua 
veramente affettuosa, l'aver riacquistata 
la salute. Al bravo quanto modesto Dot- 


tore, di nuove grazie. 
Da Pordenone, 


Un romanzo. — 79 maggio. — Fra 
giorni v.drà la luce il nuovo romauzo 
origiosle della brava scriturice signo» 
rina Umbertina di Chamery che pa 
recchie volte pubblicò suoi lavoretti 
anche sui vostro Giornale. 

It titolo sarà: L’indomabile. Editore, 
il ben noto Aliprandi di Milano a fe 
incisioni saraono dell’ egregio artista 
Fornari. 2 

Augurii fin da ora, di fieto successo, 














— Parecchi negozianti a. 





mediatori di cavalli desidererebbera che. | 


sel-sabato; al mercato bovino, ai potssss 
unire sich quello equinio; e dei acmari. 
Lo spazio sul pazzale grande € è. 
Quindi speriamo che il Municipio accone 
tenti al più presto il desiderio suse 
cennato. 

Prodotti alimentari. — Anche fra noi 
vennero importati i prodotti alimentari 
della Società Friulana di Sin Giorgio di 
Nogaro, Yi s: trova un' assortito depu- 
sito di essi presso il Negozi» Gojizzi, 
sppien fornito del resto di ogni ‘ben di 
Dio. B. 

Da Cordenons. 


Nomina meritata — 18 maggio. — Col 
1 Marzo u. s. questa Giunta Municipale 
nomnava in via d’ urgenza medico con- 
doito interinale di Comuve i dott. Ugo 
Lippi, giovane di modi gentili e di me- 
riti professionali indiscutibili. 

In sot due mesì, l’egregio dott. Lippi 
seppe meritarsi la stima e l'affetto di 
questa popolazione per ia pronta intel - 
figenza, per i' abilità non comune e pre- 
mura con cui soddisfa a propri doveri; 
e questo consiglio, sopra proposta della 
Giuota, lo ha oggi, a voti unanimi, con- 
fermato medico di qui per anni tre a 
termini deli’ art, 16 della legge sanitaria. 

Le nostre vivissime congratulazioni 
all'egregio dott. Lippi, af quale augu- 
riamo sollecita 6 brillante carriera. 


Da Gemona. 


Le feste per S Antonio. — Domenica, 
26 corr., in Gemona incomincieranno le 
feste pei centenario di S. Antonio da 
Padova, in Gemona. Mons. Antivari si 
recherà nella pittoresca terra a consa» 
crare il muovo altare maggiore delta 
Chiesa e Santuario di S. Antonio. 


IN TARCENTO 


posta sull’alto in amsna posizione 
trovasi una villa da affittare, 


Per informazione rivolgersi da Carlo 
Tonohia presso i signori L. e 
Armellini. 











Cronaca Cittadina. 


Bollettino Sheteorologico. 


Idine-Riva. Castello Altezza sul mare m.120 
sul suolo m. 20 
MAGGIO 20 Ore 7 not. Termometro 13.2 
Min; Ap. notte 7.6 Rarametro 743 
Stato atmosferico Vario Coperto 
Vento N. E. pressione stazionario 
IERI: —Burrastoso i 
Femperatura Massima 10.42 Minima 16, 
Media  10.4% Acqua caduta mim 2. 
Altri fenomeno : . 


t ollettino astronomico. 


Moggio 25 
Sole LI 
Leva ora diRoma 4.38 leva ore 2.23 
Passa al meridiano 12.3.1 tramonta 15.21 
Tramonta. .. 19.36 atà... giorni 26 








Frialani premiati. 


Ieri nella solenne adunanza tenuta 
dall istituto Veneto di Scienze, Lettere 
ed Arti, il segretario comm. Paolo Fam- 
bri diede lettura dell' elenco dei premi 
industriali accordati. 

Fra i premiati troviamo: Malignani 
Arturo, apparecchio per illuminazione 
elettrica, medagha d’oro —” Dormisch 
Fraucesco, fabbrica birra e ghiaccio ar- 
tificialte; Società friulana, per i lavori 
in vimini; Marco Bardusco, fabbrica 
metri e liste per cornici dorate; meda- 
glia d’argento —- Maagilii march. Fa 
b.o, distilleria agricola, Marsure e Fiu- 
mignano, medaglia ‘di brorizo — Bo: 
selli L. e Com, fabbrica grasso lucido 
da scarpe; Brusadin Antonio, lavori ia 
vimiai, (Pordenone); menzione ono 
revole. 

Un meritato elogio 
a due insegnanti. 


Ii nostro Consigli» scolastico in sua | 
adunanza recente incaricò il R. Provve - 


ditore agli studi di far recapitare ai si 
guori insegnanti di Treppo Cara:co Cri - 


| stof.li Aufoniv e Maria Pusca De Cillia, 


un attestato di soddisfazione per la pre- 
mura, lo zelo ed intelligenza con cui 
attendono da parecchi anni al disimpegno 
del luro dovere. 

Noi ci rallegriamo coi due insegnanti 
e col Comune di Treppo Carnico. 

BI Giornale deîîe Colonie 

sospende le sue pubblicazioni. 

La Rivista, che usciva a Roma sotto 
questo titolo e di cui parlammo tante 
volte, nel numiro del 15 maggio anune 
ciava la sua suspensione, dacchè |’ on. 
Solimbergo, Direttore e proprietario di 
essa, accettò un alto ufficio all'estero. 

Sappiamo infatti che il nostro amico 
on. Solimergo entro il prossimo mese 
di giugno, partirà pel Canadà per as. 
sumere l'ufficio di Console generale 
d’Ital a, c:n speciale missione dei Go- 


verno, 
Crist 


neli* istitato filodrammatico. 


Anche il Presidente dell’ Istituto, si- 
gnor Domenico Da Candido, ha pre» 
sentato le. proprie dimissioni, 












della Società Dante Alfgh 

Ls vasta Sala mulicipule "dell 4; 
era jermattsa alle undia, Aromi 
eletto pubblico, 

In fondo, di fronte alla mirebiia 4, 
i del Luccarde, era sisiaePoita Yung, 
| buna per la Presidetiza e segna i, 
riservati ai rappresentanti di aujo, 
di sodalizi; ed agli invitati, , 

Ai dus lati della tribuna guy, 
| schierate Olire UNA VERUOR IPA bag, 
confaloni, bari, ecc, delle Logs; 
tervenute: Società udinese di ginugy 
Alunni. del R. Liceo f-Alunma dp 
Scuole Tecniche; Convittori dg eg 
convitti Donadi e Paterno ; Soria 
calzola, dei fornei, Generale di tL; 
Soccorso, dei parrucchieri, degli ij 
dei Reduci di Udine è di San Dy; 
dei cappellai, dei falegnami; ig 
filodrammatico Teobaldo Cicont; ssi 
pei tiro a Segno di Udine e Sy 
niele; ed altre due o tre d He 4 
non potemmo rilevare il nome, 

A sinistra della Tribuna, stavi; 
baro: bello e grazioso cOme insieg 
disegno, eseguito cou grande fig, 
e cura in tuttii suoi particolari, [/, 
finisce is alto con la stelle d'{; 
dunde piovono raggi sopra un 

lione che il busto dell’ Italia race; 
i medaglione è circondato da yy 
rame di alloro. Sotto, viene una {yy 
con suvvi, a lettere dorate, le par 
dove il sì suona. 

H drappo è tricolore, fregato 4 
stemma cittadino, con le parole —. 
campo bianco, Comitato udinese 
Società Dante Alighieri. 

Notammo, fra i presenti, i sign 
Senatori Peciie e Di Prampero; il 
putato uscente G.rardini; il co, con 
G. Gropplero presidente della Depy 
zone provinciale; i professori cas, 
sant Preside dei R. Istituto Tecnici 
cav. Dabalà preside del -R. Liceo; 
assessori conte A. Di Trento, aw, 
1 pellani, avv. Measso; il comm, Py 

Billia ; il cav. nob. Pietro Miani Dir 
tore deile R. Poste; il prof. Petra 
reggente la R. Scuola Tecnica; mi 
professori e deli’ Istituto e della Sc 
Tecnica e del Ginnasio - L'ceo, mass 
e maestre delle Scuole elementari 
munali; Direttrice del Convitto pre 
la Scuola magistrale e. insegnanti nl 
Scuola medesima; una eletta schiera 
signore, socie patrocinatrici della Da 
fra noi; il»cav. Gervaso regio Pron 
ditore agli studi ;..il barone Toran | 
dott. Bianco di San Danie!e; l'aw. 
schiera. e tanti. altri. 

Al tavolo ‘della Presidenza prend 
posto::il pr f.:cav;-Piero Bonini pr 
dente del:Comitato di Udine della Da 
Alighieri; il Sindaco della città, 
uffi, Elio Morp sil signor Gul 
«Muratti; presidente'della “Società redu 
il: dott. :Bosisio;;.trentino; medico a 
tisana,-ed<anima di quel Comitato di 
Dante Alighieri, ©: 

Ua ‘piccolo:tavolo‘a destra venne 
segnato alla stampa, :e la rappresenti 
due soli giornelist :. il signor Qui 
Maffei e l’estensore di questi cenni. 

Talune ‘società: mandarono pri 
rappresentanti senza-bandiera: citi 
quella fra commercianti e industrà! 
rappresentata. dal . proprio segreti 
signor Antonio Beltrame. 

















II cav. prof. Bonini rileva comes 
biamo aderito: la Società dei Rel 
di Pordedone, rappresentata di li 
quelia dei reduci di Sacile, rapprest 
tata dal sigoor Giusto Muratti; il 0 
mitato della Dante Alighieri in Bellu] 
le società di tiro a ‘segno di Civili 
Moggio e Paluzza, 

li-cav. dott. Marzuttini, per inoti 
avuto dalle gentili matrine siguors Èi 
genia Morpurgo Besevi ed Emilia Ml 
ratti Girardelli, presenta il tàbaro 
un gruppo di egregie e gentili udia 
offre tal Comitato ‘locale della Son 
Dante ‘Alighieri. 

It prof. Bon:ni scende dalla trib 
e va a ringrazare le due gentili ni 
trine, sedute ad un tavolo pressoil 
baro ammirato. 


Il prof, Bon ai quindi imprende a} 
; lare, 
— Signore! Signori! — egli dive 
Vorrei essere eloquente per dini 
; ornate parole il mio pensiero. Dirà 
meno sentitamente; e così mi vario 
anche le comuni espressioni. i 
«Io riugrazio anzitutto ie due adi 
lissime gentildonne signora Eugti 
Morpurgo»Basevi ed Emilia Mucstti/] 
rardeili, che accettarono di essere Di 
trine del nostro Labaro, graziosane! 
accettarono. Ringrazio le altre sig! 
e signorine consucie e tutte quelle 
hanno scontribuito per dare al Comili 
; BG Ubme ilIàbaro. .. 3 
«Un grazie speciale porgo al sig 
Andiea  Fiaibaui,. anjma di artist 
cuore di: patriota, il quale, senza q08 
penso, pensò, disegnò, eseguì il la 
bello ;.e un grazie speciale alla dist” 
| maestra signorina Angelina Deouin, © 
; concorse gentilmente e. genialmente 
guendo l'opera .di ricamo, 3 
«Ringrazio il. Municipio, qui fel 
. mente. rappresentato dall’ illustre © 
Sindaco, e da.nssessori: e ringrazio! 
le antorità.intertenute, --. 
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« Pensaiido agli se la Dante A- 
Lghieri, vedo con speciale’ compiacenza 
i preposti i degli . istituti d'istruzione. 

«Ringrazio finalmente i rappresen 
tanti delle Associazioni, anche dalla 
Provincia convenuti alla nostra solea- 
nità con ie loro insegne, Le quali mi. 
rando, io vedo molti colori; e rm pare 
che questi colori armanizzine. Ua pit- 
tore direbbe che si fondono insieme; 
jo, non pittore, dirò che rappresentano 
con l'armonia loro l'armonia dei ne» 
stri sentimenti. Che le rappresentanze 
delle Società accolgano questa suova 
venuta fraternamente, poichè ella non 
sarà indegoa mai di procedere in loro 
compagnia; 

«Ringrazo tutti gli intervenuti; rin. 
grazio quelli che non intervennero, per» 
chè impediti, ma di noi si ricordarono; 
ringrazio tuite le persone di buona ve- 
lentà, che hanno mostrato di compren - 
dere che questa festa nostra ha un in- 
tento civile, » 
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Dopo questa premessa, entra a pare 
lare della Società Dante Alighieri: a 
quali fini essa miri e con quali mezzi; 
e dimostra la necessità che per raggiun. 
gere l'altissimo scopo molti cooperino. 
Vi sono circa tre milroni di italiani 
che vivono fuori dei confini politici d'I. 
talia — © cittadini di altri Stati, 0 e- 
sulati dal natio paese per tentare for- 
tuna, ai quali si dovrebbe pensare, 

Ma di questo discorso — importante 
perchè mette in evidenza ciò che la 
Daote Alighieri è realmente — daremo 
domani un largo sunto. 

Dopo di lui pariò |’ onorevole Sin. 
daco, e siamo lieti di poter riprodurne 
le brevi nobilissime parole; 


« Professo gratitudine alla onorevole 
Presidenza di questa Società Dante Ali- 
ghieri per avermi voluto presente ad 
una cerimonia così significante nella sua 
modestia e per la quale convennero 
tanti egregi, che hanno indirizzato gli 
jatenti e le forze allo scopo altamente 
patriotico di custodire e difendere — 
ovunque possa essere minacciato — il 
sacro retaggio della nostra gloriosa fa- 
vella. 

a Scopo patriotico invero, poichè nè 
armi poderose, nè confiai inespugnabili 
di monti e di marine sono sufficienti 
i difese, quando non intervenga la gelosa 

È ed assidua cura per la conservazione di 
ciò che costituisce il carattere distintivo 
ed essenziale di una Nazione: la lingua 
dei Padri. 

6 Ors, della nostra lingua specialmente, 

la quale in egui tempo fu compagna 
h alla civiltà nelle sue sante e faticose 
conquiste, non si dica che, pel tiepido 
amore di quelli che l’ hanao sul labbro, 
ti e cuì è nutrimento e vita dello spirito, 
ap: da c,nquistatrice diventi conquistata. 
Ò È a Gentili signore, Egregi signori: 
a cb vi veggo numercsi intoroo a quel 
I labaro che è @ dev'essere simbolo ed 
hl auspicio, ma des:dero ed auguro di veder 
ingrossare ogoora più la oubile schiera 
nella qu le possono trover posto tutt i 
buoni ed i volenti, uniti nella concordia 
di un pensiero immortale e nel nome 
di Colui pel quale «mostrò ciò che 
potea la lingua nostra, » 
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4 Segue poscia l'apposizione delle firme 
n su due fogli che verranno conservati 
come preziose memorie della solennità : 
e questa ha fine, essendo riuscita seria 
e deguissima invero di una Società cesì' 


f altamente patriottica com'è la Dante 
I Alighieri, 
) Giunse in ritardo al prof. Bonini il 


seguente dispacciv dell’on. Bonghi pre- 
sidente del Consiglio C:ntrale della 
«Dante Alighieri » È . 
« Presente col cuore inaugurazione 
Labaro Comitato udinese lo attendiamo 
Roma feste 20 settembre. 
| pel Consiglio Centrale 
Bonghi » 
A 8. Pietro Blartire | 
Sabato e domenica, nella Chiesa di 
S. Pietro Martire fu eseguita della buona 
| musica. È 

Si cantarono : una 4Salvo Regina» del 
maestro Escher ed un « Ave Maria» 
dello Schulzer. 

Il giovane Montico can la sua voce 
forte e sonora piacque assai e fu multo 
apprezzato dagli iritelligenti. Era ac- 
compagnato al pisano dal maestro To. 
solini. 

Associazione 
Agraria Friulana. È 

Il Consiglio deli’ Associazione Agraria 
Friulana nella sua seduta di sabato p. p. 
ha proceduto ai sorteggio fra i corsi. 
spondenti viticoli pel premio di L 25. 

Vennero sorteggiati i corrispondenti 
dei seguenti comuni: . 

Rive d’ Arcano, Fiume di Pordenone, 
$. Leonardo, Sacile, Cord vado, Lestizza, 
Trivignano, Faedis, S. Vito di Fagagna, 
ravesio, Segnacco, Codroipo, Prepotto, 
larano Lacunare, Pulcenigo, Magoano 
È Riviera, Sedegliano, S. Vito al Pa; 
Bliamento, Ipplis, Palmanova. a 
. Su proposta della speciale Commis- 
sione venne deliberato di assegnare il 
premio lascito Co. Gherardo Freschi 
— L. 172 — alla Cassa Rurale di Pre. 
sti. di S. Giovanni di Manzano, e si è 
accordato un sussidio di L. 75 alle 
latterie di Binuzzo, Pavia d' Udine 0 S. 
Giorgio della Richinvelda, 
































GRISBILE BORTE, 

Wa grerciaio ambulante di Tavagnacco 

era andato sabato a fare il mercato in 
| Farcento, salva errore. 


i falto, il carro si ribaltà. 

Andò a battere il capo sopra un 
tronco di acacia e gli trapassò il cranio 
da una terapia all'altra; e tutta fa sua 
merce gii piombò addoss», ci dicono 
per cinque quintali. 

H cadavere del disgraziato — il quale 
era, sembra, un po’ alticcio quando im- 
prese il viaggio, fu portato nella Chiesa 
di Segnacco; e verrà trasportato nel 
suo paese oggi. 

Lo sventurato è certo Simone Di Le- 
nardo, smmogliato. 


La festa al campo dei giochi. 


Causa le incertezze del tempo il con- 
corso del pubblico, non fu molto nu- 





meroso. 

Fra gli spettatori notammo con come 
piacenza i Senatori Antonino cv. di 
Prampero, Gabriele Pecile e il nostro 
sindaco cav. Elio Morpurgo. 

Lo spettacolu breve ed attraente sod- 
disfece assai e tutti tribularono lodi al- 
l'egregio mo Daldan, che si distinse 
sopratutto col far eseguire ad una squa- 
dra vari: esercizi a corpo libero. 

Non meno interessante fu il firo al 
giavellotto, ove vennero sopratutto am- 
mirati i siggi Tam e Rubazzer. 

Alla lor volta poi i sig.i Daldan An- 
tomo e Santi Ernesto furono applauditi 
per i loro saiti con l’asta, 

Poscia la lotta attrasse grandemente 
l’attenzione del pubblico. Vi si distin- 
sero i sigoori Gregoricchio e Bisatuni; 
Comino e Greggio. 

Le guattro piramidi fatte con le scale 
furono ammirate assai, e battimani 
prolungati salutarono cgni figure. 

La partita di Zoo ball, diverti ed in- 
teressò grandemente. 

la conclusione, fo spettacolo lasciò di 
sè ottima impressione e desiderio che si 
rienovi, n 

E poichè it tempo non permise a 
tutti di intervenice, non potrebbesi dare 
la prossima domenica un'altra festice 
ciuola, variandola un po’ ne! programma ? 


Featro Sfinerva. 

Teatro alfollatissimo ieri sera, alla 
prima rapprisentanzione della compa- 
guia Audò Leigheb, che confermò ap- 
pieno la bella fama che la precedeva. 

La Figlia di Jefte, questo bel lavero 
del Cavallotti, ebb+ una fiae, perfetta in- 
ierpretazione, 

La sig. Reiter fu una impareggiabile 
Emma, ed il pubblico seppe ben ap- 
prezzarne i meriti e la fè segno più 
volte di vivi e sentiti applausi. 

Suci degni compagni, furono il Ca- 
rini, 11 Grassi e la sig. Pinelli. Grassi, 

Ma quello che destava la curios.tà del 
pubblico era La zia di Carlo, una no. 
vità, che tanto chiasso destò ovunque. 

E questa una apochbade», ma scritta 
con spirito, pieno di brio e duve spicca 
sovra tutti 11 brillante Lord Fancaurt 
Babberly, sostenuto mirabilmente dal 
Leigheb "che confermò la sua grande 
faina di elettissimo artista. ù 

ln questo lavoro, applausi sinceri me 
ritaronsi anche gli altri artisti che vi 
presero parte, recitando ognuno ta loro 
parte, inappuotabilmente. 

Questa sera la Comp. darà un nuovo 
dramma del Rovetta, Realtà, 

Speriamo in un successo e in una 
piena. 

Società Alpina Friulana 

Giovedì, 23 corr. ha luogo 1’ aonun- 
ciata escursione della fa Carovana 
scolastica. Si ricorda che il programma 
stabilisce la partenza col treno delle 
5.55 per la stazione della Carnia, donde 
per Collelungo e Sfl.ncis a Resiuita e 
Moggio, con ritorno a Udine alle 17.6. 

N cambio. 

Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali, è fissato 
per oggi a L. 10480. È 

It prezzo del cambio che appliche» 
ranno le dogane nella settimana dal 20 
al 27 maggio per i daziati non superiori 
a L. 100 pagab.li in biglietti, è fissato 
in L. 105.—. 

fer enorare È defuutl. 

Offerte fatte atl’ Ospizio Orfanelli Tomadini 
in morte di — 
Francesco Sbroiavacca di Conegliano 

Francesco Micoli L. 2. 

La Direzione riconoscente, ringrazia. 

Posta economica. 

Ad un signore di Codroipo, che vuol se 
pere dove si trova il T., sispondiamo.clie viva i 
nella Repubblica Argentina nella città di San 


Paolo, addetto al R. Consolato d' Italia. 
nia Rea 


fn] 

feri alle ore 8 pom. dopo breve e 
eruda malattia spirava nel bacio del 
Signore l’anima di 
Caterina freo Vedova Martini. 

Il figho Vittorio Martini, la nuora, la 
Sorella Luigia Ved. Pascoletti ed i Di 
poti, profondamente addolorati ne dànno : 
il triste annuncio pregando di essere ; 
dispensati dalle visite di condoglianza. 

Udine, 20 maggio 1895. i 

| funerali seguiranno domani 21 corr. : 
alle ore 9 ant. nella Parocchiale del 
SS, Redentore pursento dalla Casa in 
Via Villalta N, 6. 











Nei ritorno, quando fu presso Col. ; 










MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Sitatistien Ssnisipale, Bollettino sete 
, Hmanale dal 12 al:18 maggio 1895, 








a Nascite, 
i Nati vivi maschi 13 femmine & 
j » morti » 2 * L 
Ì Esposti » » 2 
Tolale n, 27. 


Morti a domicilis. 


i 6 mesi 9 — Lalgi Mozzati di Girolamo di 
mesi 2 — Attilio Dei Negro di Pietro di mesi 


vano — Rosa Filiputti-Pacassi fa Domenico 


d'anni 16 contadioa — Rosa Michelotti di 
i Francesco d’anni I e mesi 3. 
Morti nell Ospitale civile 

Francesco Sartori fu Antonio 4’ anni 68 pen- 
sionato — Orsola Stremitz-Toffoletti di An- 
tonio d'anni 34 contadina — Domenico Fran- 
cesconi fa Pietro d'anni 79 sgricoltore. 

Morti nella Casa di Ricosero, 

Regina Zilli-Canciani fu Sebastiano d'anni 
87 casalinga. 

Totale 1}. 
dei quali 2 non app. al Com. di Udine, 
Matrimoni. 

Giovanni Cumini agricoltore con Teresa Lu- 
chitta serva — Giacomo 2.1cchi imp. ferr. 
con Giuseppina Biasca Fabris maestra com. 

Pubblicazioni di Matrimonio. 





















Angelo Lodeio Muratore con Giulia Tion 
contadina — Riccardo Carlo Bel'ina calzolsio 
con Antonietta Rizzi ‘sarta — Antonio Zilli 
[ pulitora forr. con Cecchini Anna serva — An- 
tonio Turallo calzolaio con Marcolina Degsnis 
rivendugliola. 


LOTTO 
Estrazione del 18 Maggio 
Venezia 79 — 88 — 44 — 65 — 48 
Bari 12 — 67 — 69 — 60 — 32 
Firenze 15 — 4T— 66 — 38 — 2 
Milano 62 — 30 — 77 — 8—- 27 
Napoli 57 — 9=-32—-82— 51 
Palermo 78 — 37 — 3— 75 — 47 
Roma 23 — 53 — 11 — 63 — 86 
Torino 85 — 60 — 54 — 79 — 67 


Gazzettino Commerciale. 


Bachi. 
Cividale, 18 maggio. 

Ii seme sottoposto questo anno al- 
l'incubazione è da noi in quantità di 
circa il 30 per cento inferiore al uor= 
male, e ciò per la tema che la foglia 
acquisii un prezzo elevato, come gli 
ultimi anni, e che 11 prezzo dei bozzoli 
non, sia adeguato. 

Il prezioso verme si trova ora tra la 
prima e la ssconda muta e lascia spe- 
rare io. un buon prodotto. La foglia è 
pure in buone condizioni, e si manterrà 
tale se non perdura la pioggia ed il 
freddo che ci deliziano in questi giorni, 














Magazzini Riuniti 
MANIFATTURE MODE 
es CORREDI» 
UDINE - L, FABRIS MARCHI - uDINE 


Novità per fa mezza stagione 
Ricco assortimento Mantelle ricaraate 
e d'ogni genere — Eleganti Blouses 
e Sottane — Articoli per bambini e di 
fantasia. 
Abiti confezionati st misura 
Grande assortimento cappelli guerniti 
Prezzi mudicissimi. 





Notizie telegrafiche. 


Il terremoto a Firenze 
Quattro morti @ parecchi feriti, 


Firenze, 19. Verso le ore 9 di ier- 
sera si avvertì una fortissima scossa, 
accompagnata da rombo molto forte, 
sussultoria e ondulatoria, E' durata cin- 
que secondi. La popolazione impaurita 
8ì riversò nelle vie e sulle piazze. 


Giuseppe de Laurentiis di Raffaste d'anni 3 


7 — Pietro Caratti fu: Osvaldo d'anni 21 scri» 


d'anni 69 casalinga — irene Zilli di Pietro 


: nuove scosse di terremoto. 
! 


di Midy. 


L'animazione è continuata nelle vie ' 


finn a tarda ora della notte. Tatti i 


caffè, i restaurants e le sale della sta- ” 


zione erano affollati. 


All'Ospedalo si ricoverarono parecchi ; 


feriti leggermente, I teatri si sgombra - 
rono rapidamente. È 
La popoiazisne pernottò nelle vie. 
Parecchie signore ch'erano in ieatro 


| svennero, 


Molte casa sono lesionate, talune anche 
in modo grave, sì che son rese inabitali, 
Sî provvede a ricuverara conveniente». 
mente gli abitanti. — . 

Pompieri, ingegneri e muratori sono 
ovunque requisiti e_ visitano gl: stabili 
danneggiati, moltissimi dei quali però 
non offrono pericolo. 

ln piazza del Carmine, quattro persone 


A : 
rimasero ferite, di cui una donna gra- 
i vemente 


In una frazione del Comuna di Gal. 


‘ luzzo, una donna restò f-rita, anch’ essa 


gravemente, e venne trasportata all’ 0- 


spedale di Firenze s& 

Nelia borgata di Grassina, comune 
dell'Impruneta, parecchie persone furono 
travolte e seppellite sotto -Je-macerio. 
Venne inviato.un primosoccorso di ca- 
rabiaieri e una. compagnia: del Genio, 





città presso la ditta 









SOCIETÀ NAZIONALE: 


PER ASSICURAZIONE DI INOBENITA' IN CASO DI NALATTIA 
. e Pensioni vitalizie 
IN CASO DI INABILITA PERMANENTE AL LAVORO CONSEGUENZA DI MALATTIA 
{Boclet& Cooporativa Anonima a Capitale illimaltato) 
Capitale intafale L. 210.000 — Riserva iniziale L. 10,000. 


Decreto 38 Gennale 1898 
erre 
SEDE IN MILANO: Pa azzo Meridionale, l'iazsa del Duomo 


CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 
D'AD.A Marchoso EMANUELE, Senatora del Regno Presidente, 
CONSIGLIO CENTRALE MEDICO 
PORRO Profescoro EDIARDO, Senatore dei Rogno, Presidente 
DIRETTORE GENERALE 


GUALA avv. cav. prof. MAKIO 
Pinto 

AI 31 dicembre 1894 ossia in un anno e mezzo di esercizio soltanto, la factor 
Nazionale ba emosso N. 8920 polizze assicuranti un'indennità gioraaliora compiassiva 
di L. 28.862 ed ha p«guto per indennità di malato £. 65.870,92, 

._ È premi della Societ4 Nazionale sono milissimi 0 vengon catcolati sui datt etsti. 
stici delle morbo sa Italia: Taoooiti dello pal Migiiori è por siudi diretti & por 
mpzzo della Direzione Gonerale della Statistica si da ottenere ta fo 
Tapero dalla Din foro maggiore tenacità 

Esempi di tariffa: ln operato di 25 anni col premio trimestrale di L. 9,52 assicura 
L. 2 al giorno in caso di malattia; con L. 6.56 ni Uimestro oltre alla diaria di ma- 
lattia sssicura anche L. 200 agnue di pensione in caso di cronicità. 

Un professionista trentenne coi premio annuo di L. 22.20 assienra £. 6 ai giorno 
in caso di mala:tia; con L 98.80 oltre all'indennità di malattia assicura anche vas 
Pensione di LZ. 1000 annue in caso di craniertà, 

La Società Nazionale fa condizioni di favoro alle Società operaia e SoclelA coopé= 
rative tanto per le assicurazioni collettive di tutti i Sori quanto per quelle Individuali; 

Agenta Generale della Società In Udine: Signor Ugo Famea, Vin Mazzini (sx 


$ S. Lucia } N. 9. 2 
ttt 


Qui in città, sono danneggiate dal 
terremoto tremila case. Danni gravis- TOSO VDOARDO 
Sua San Martigo e a Lappeggi, lo- iP ; 
calità sopra Grassina. A San Martino, his A » 
Letizia G:annelli, moglie dell’agente ures*pentizia 
del conte Rossi, è morta sepolta sotto MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 































































fe macerie. A_Lappezzi due contadioi 
e uo figliuoletto di cinque mesi ri. 
masero uccisi egualmente. 

Centinaia di casupole in molte ville 
sono diroccate. 

Il Principe di Napoli, il generale 
Morra, ii prefetto e altre autorità si 


recarono a visitare ì disastri, dando per e malattie della BOCCA € dei DENTI 


soccorsi. Il marchese Montagliari ri- Denti Î ificiali 
mise al prefetto cioquemila lire, Denti è Dentiero artificiali: Hi 


se STABILITO BAN 


le tocalità colpite, incuorando la popo- 
UDINE 


lazione che Io accolse ovunque con 
AVVISO 


calde ovazioni. 
L’ ufficio centrale di meteorologia co» 
Nel giorno 15 corrente verrà aperto 
al pubblico il riparto bagni caldi e doc» 


munica che la scossa dì terremoto 
cie solitarie, coll'orario dalle ore ‘6 al 


iersera fu sentita a Siena, Pisa, Parma, 
Piacenza e S. Giovanni di Valdarno. 

tramonto del sole e con la seguente 
Taritfa 


La segnalarono gli apparecchi sismici 
di Roma, Rocca di Papa ed Ischia. 

Un bagno semplice in l.a classe L. 1.00 
per dodici bagni L. 10.00. 


Aache nelle isole Ioniche si sentirono 

Un bagno semplice in Ila classe L. 0.60 
per dodici bagni L. 6.00. 
Una deccia L 0.49 per didici doccie L. 4,00, 


LA DIREZIONE, 


Unico Gabinetto al gione 




















i 
Luci MonTicco gerente responsabile. 
—————_—____E_m__—_—___———— 


Una delle migliori prove dell' efticacia del 
Sanda'o Midy, è che tutti i fabbricanti di cap- 
sule di copaibe, cubabe e d' oppiati, le abban - 
donano per il Saplalo; ma è diffcilissimo a 
coloro c'‘6 non possono distillare da se stessi, 
d'ottenere l'essenza di Sandalo pura; essi 
sono olibligati d' accontentarsi deil" essenza del 
commerc'o, ottenuta con tutte ls varietà di 
legno. Î giovani dunque devono continuare a 
richiedere le capsule portanti ciascuna il nome 

















Preguiata e Privilegiata fabbrica: cappelli 


ANTONIO FANNA 


Udine - Via Cavour - dine 
al servizio di S. M. il Re. 


<a 

Grande assortimento cappelli da nomo delle 
più rinomate fabbriche Uaico ed esciusivo 
deposito della celebre Casa Jonhson e C.o di 
Londra. Assortimento cappolli flessibili di 
propria fabbricazione. 

Lavoratorio e confezione di cappelli per 
signore, dei generi più ricohi e svariati, ultima 
moda. 

Ricco assortimento di modelli delte primarie 
Csse Nazionali od estera, secondo le ultimis- 
sime. novità. Si riducao secondo e costumi 
più moderni. 


— Modicità nei prezzi — 


D'altittarsi col 1° giugno 


Casa di villeggiatura in Gramogliano 
frazione del Comune di Corno di R»- 
sazzo. Amenissima posizione. Sala da 
pranzo, salotto, stanza e cucina al piano 
terra e quatro stanzo al primo piano. 
Tutto amm.bighato decentemente Giar- 
dino, Brolo, Corte, Scudera ete, 

Per iufurmazioni rivolgersi al perito 

Ettore Cosattini 
Via Bartolini 5 - Udine, 











C. BARERA 


VENEZIA 
Sole Lire 95 Sole Lire 
MANDOLINI 


perfettissimi, eleganti, sendo di tartaruga, 
segni di madreperla, meccanica fina, ese- 
guiti dai migliori allievi della ditta Vinaccia, 
Napoli, di 
Mandolini Lombardi, Mandole,: Violini, 
{Chit pre, ece. Corde e accessori a. prezzo 
di fabbrica; metedo per mandolino L, 1; 
Cataloghi gratis. i si 
Cerde inglesi per pianoforti, 
rep i 
emma 


CALCE VIVA » TOLLE 


(Calce Grassa) 


L'Azienda di VETTORIO 
della Socletà. Htaliana del Ce- 
menti e delle Calci idranliche 
(Sede in:Bergamo ) si pregia. d'avvi- 
sare che fabbrica anche Calce ‘viva in 
zolle (Calce grassa ) prodotto..di cal» 
care di monte, e chepuò' fornire: Ja 




































a si e a 7 | detta Catce — garantità di qualità ‘ot- 
i Malto tima e di perfetta. cottura prezzi 
variabili da L. 9.902 9 & quin. 


tale, franca .sul' vagonò ‘alle st 

delle Provincie di Treviso, Udine e: Ya. 

nezia a vagone: completo... È 
Avverte inoltre’ che per 


îl migliore, il più naturale, it più sano 
fra tutli: i surrogati: di Caffè, vendesi 
presso lutte le Drogherie e negozi in 
coloniali. 

Deposito ‘generale per la provvincia 


ioltre: ch ottenere un: 
metro ‘cubo ‘di calce Aponta; bastano 


circa Kg. 440 di calze viva, - è 
Per informazioni e commissioni 


al Signor PIETRO BARN 


Fratelli Dorta. 





Vedi in IV.a. Pagina 
Sartoria P: 















TE INSERZIONI 







ni o 

dali” estero (si rico! astia 
ROMA, Sia dic Pialra SI 

real 


cisata di 















; 
3 KARLSBAD, j 
? Le sue sorgenti di fama moridiale ed i suof prodotti delle 
sorgenti sono il migliore 0 il prù efficaco $ | . 

9 Rimedio 9 0 È 7 

È contro le malattie dello Stomaco, dei Fegato, delle Milza, & Ù U pt De 

@ del Reni, degli organi orinari, della Prostata ; esotro ii Dia» @ È 

vete mellito (Diabete zuccherino), Ca:coli biliari, della Ve- è % 3 jo F 

; sce.ca è del Reni, Gotta, Reumatismi cronici, ceo. — Per lo ò ji ; L operaio Franceseo Cogolo per la - 
eo unga esperienza e pratica estrae qua. 

i CURE A- DOMICILIO ; lunque calle senza nè sengue, nè do- : 

0 le Acque minerali KATURALE for) in pochi minuti. ; 

$i Sale dello -Sprudel Treia pa 3 Esso Cogolo senza nessuna esigenza 

è le Pastiglie dello Sprader” o . $ si porta a domicilio di sofferenti; basta 

è il Sapone delle. Spridol K î f | sha ( é A farlo avvertito al suo domicilio in Udine, i 

0 ji saio di Liaciva dello Sprudel 6 Ò — Via Cisis N. 42, ne: giorni feriali, Î 

$ si trovano in tutti i negozi d'acque mineral’, drogherie e 9 A dalle dodici alle quattord:ci, nei festivi 

$ farmacio. 9 în qualsiasi ora. 

è Spedizione delle acne ininerali di Karlsbad $ \ 

3 Lòbal Schottlinder, Karlsbad (Boemia) 3 

Poscpesco 200000 III DIO I ee EE E el 











Qu sto’ autico @- prezioso Lini --S 
mento rimpiàzza la cauterizzazione col 
Ferro rovente nei cavalli, buoi, pecore, cce.: 
senza lasciare traccia del suo uso. 
I r.sultati ottenuti col Blister” Nazionale sono san» 
Zionati dalla pratica per l’impiego ‘che se ne fa da elica 85 avni s 
Guarisce rapidamente le zoppicature, le storte alli 
































uffi SANZONI o C MILAHO Via San Faglo Île 
— PARIGI Ruo de stai — LGU39s, Ei (Edmund Friae 10 Albarsesie 


DIFFIDA 


Veniamo informati che sotto Il nome di MAZZEA 
si vendono polveri insetticide selolte in carta © 
fin scatole; diffidiamo a non accettarie perchè non 
può essere Mazzafe se non è iu scatole di latta 
piombate con inciso sul piombo: 


es” I Neomano e (, - Fiume “e 











Medaglie & arzonio e - hronzo alle Enpostzioni 
di sreilicina cd Igiene - Rema, Anverna, Br 
sterdan, Nandi Bucarest, 


Questo ricostituente, i più 
razionale e moderno che in- 
teressi l'attenzione dei Me- 
dici, viene usato con successo 
negli Ospedali e Caso di sa- 
Jlute. In seguito a molte e- 
sperienze, distinti clinici come 
if dott, A. professore 
GIOVANNI, il dott, N, prof, 
D' ANCONA, il dott, Gi prof. 
GALLI, it dott. R. prof. MAS- 
SALONGO, il dott, R. prot. 
CARESI, il dott G. prot, 
MAROCCO, H.dolt C, prof.- 
Pillole Antimalariche — Donrd: ORE ie di 

MEDAGLIA DI BRONZO CURCI, xl dott. BOVIO, LO. 
all’ Esposizione Intsroazionale di DOVICO, ecc., Baunoconatà» 


om 4098 
Speciale praparaz. della Farm. 
° POMELLO, Lonigo 


Produttrice delle rinomate 



















































glantare del Modicina ed 1 n gli 
é gi ne in occasione dell’ tat ti sefl 
piedi nel cavalli, XI Congresso Medico in Roma. — a ick nell sadicioa Se ” 
i si lngorghi isutrti sia, Pebbri di. «malaria, Rachitiamo, Spermatorrea, Esauri (2 
ini, le ammaccature, : menti nervosi, Inappetenza, Pellagra, Languori, di Stomaco i 
le contasioni, gli scarti, le Malsttie dei bambini, io cui è necessario ricostituire il gra» Hi 
mollette, Scveno conuo le las di organismo e nelle persone deperite in seguito alla In- ; Le 
sioni di petto, angine, bron- Menzii: i 
chite, ecc. cp 
© Ogni bottiglia contieno: gr. 36 Tintura di Canta» ji Lee i o Sri sia firmo del Fratelli Pomello, pro ar 
ridi e gr. 10 Gomma Euforbio. Fihcone piccolo L. 2 Fiacone grande L. 3.50. 001 
Prezzo L. ® la bolltiglia grande VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE di 
» » » piccola Una bottiglia grande può servire per una cura completa; sce 
Franco per posta L. &,S® e L. 2.80 a i Deposito. e rappresentanza in Udine, presso la drogheria È 
DI J ui 209) AB Francesco Miolmat, Ù 
Preperasi esclusivamente dai concessionari della ricetta A. MANZONI e C., Chimici.Farmacisti, Milano, Via Hi 
S. Paolo, 41; Roma, Via di Pietra, 91. “4 ; 
In Udine: Comelli — Comessati — Nardini — Manganotti. n 
ci 
sor 
è l 
I 
pi di 
- no 
È #| Lezioni di Pandlorte " 
Ca 
È sd Composizione ed Estetica- Musicale vel 
sd è 3 rionchè di n 
su ei 
% % Lingua Tedesca ed' ‘Italiana ì Ò mi 
4 Una chioma folta e Ruente è degna corona della 
Maestro d le ari 
x % nestro decente: Pietro de Carina bellezza. — La barba e i capelli aggiungono atl' uono|i lin 
‘sE % Recapito : Caffè Corazza, aspetto di bellezza, di forza e di senno. tor 
% i ® Istruzione soda, con metodi assoluta- i aa: di chinina, di A GONE 6 Ci, Via Torloo N 12, Milano. a Vel Di 
SÉ, + one e Ci. è dotata di fi dec hi u 
b*4 AG % mente razionali, singolarmente confor- fizions impedisce sì gotta di fragranza do- | TORE 1895, da Re Tonin, S.sfimal — 
(8 * mati alla varia indole ed agli speciali | dei-capelli e della barba non solo, ma no age- | Farmaclsti; ad Udino 1 Sigg. MASON ENnICO 
| » %* intenti degli allievi e delle allieve. Tria to sviluppo, infondendo lore forza e mor- chincagliere TAETROZZI ENRIOO parmalia Ii 
1 Tall B, Asso tineni I race; d i pel ampi bi %* Preparazioni ad Esami in Istituti di | Fa scomparire ia forfora ed assicura alla gio- | FRANCESCO medicinali — a Gemona dal Sigotfae pri; 
% si initini ; i # Istruzione pubblica e Conservatori mu- vinezza una lussureggianto cnpigliatara fino LUIGI BILLIANI fatmaciota = in Pontebba dan 
% . In ferro > ua 2. ue x catene e grupp 1% sicali, alla più tarda vecchiaia, se PA ati Mo ee A Polen 14 
ne ser ogni prezzo Si.vendi , di $ Alle spedi: tin 
i $ 18 R: AND E 0 UABTI TWUDI TA BELLE DEL Y ARGELO i R Traduzione di dbciamenti e libri. Bosgiia A sei o a 1, 0,85 pg Cent. 75. RIONE RIE, PANO BOMRIE ION = 
| _ 
138 per altari, argentate e serza, pure di ogni prezzo. i Ap 
i 
È urigrotà _ 
1% Palmi in metallo e in stoffa id. :$ FUSILLI Auster 
| 37 Calici d'argento, ostensori e quanto occorre al decoro.del culto $ PARE R | A PARIG IN A PI ETRO N R H È [ 
È: CANDELIERI. LAMPADE ECC. | È A C ESÌf 
i s A PREZZI DA CONVENETESE » UDINE — Mercitovecchio N, 2 di fianco “al Caffè Nuovo — ù D i N E 
MAVARANAANAVANAMAANAAARAZBRARRNRK = )va 
pista etetrrretet tr Grandioso e DEL TUTTO NUOVO Assortimento stoffe nazionali ed estere ver l'entrante 
a SERIE 4{ stagione di PRIMAVERA-ESTATE 18: 6, per la confezione di ABITI DA UOMO SU MISURA 
I $ FORNIT 
corea LA PRIMAVERA || $ URE SPECIALI PER SARTORIA 
& x _ MERCE PRONTA E.CONFEZIONATA I 
O è la stagione più propizia per depurare il sengue e & pori mezza stagione da L. 12 a L..33 | Calzoni tutta. lana. da Li Bal 12 $ | chi 
molte seno le cure proposte, ma la più accetta è * AM » » 6 » 28 Sacchetti. alpagas . 8° 50» 12 # br 
quella dei Bre pro € ira Bisleri liquore gra- « Prégidmi Ioia n i aa as w renti. : +. > 25 » 90 # E: gno 
I U 00 ® 
CAO facilmente digerito dagli stò- È aire un taglio sienro ed' Selegante, quello “he in “Addietro ia che oggi ho la sicurezza di Liar È fa 
machi più deboli. — E' il preferito dei ricestituenti tagliatori che ‘furono al mio servizio. Ciò fu constatato dalla stessa Clientela, che mi onorò nella passata n 
7a cho economicamente — p«rchè bastano 6 bot- stagione invernale. 
n Bye, tiglio per seutirne i magici Ii sistema di vendita poi è a E°rezze Maso, e tutto è segnat: . È 
ti Ly efletti ridonando il colorito, TRL SULTER, X* tutta la maggior garanzia. i IRR RRR > ne WE wa ea + ta 
il buon umore, i’ appetito e PIETRO MARCHESI Bi DI 
la forza. Negoziante-Sartò. è 
:T PRRERERARERRRERARRAAAAAA acta LI, 
© 1 anqua di Nocera Um -- i 
Acqua di Nocera Umora fn 
è il prototipo delle acque da tavola — Batterielo- P = ; 4 ) a o do 
gicamente pura, leggermente aliatina, favorisce in ; a 4 i è perte - 
moilo meraviglioso la: digestione più difficile. — er Inserzioni mn 3.0 e + pagina conviene dl 
Ecco il motivo del suo titolo di è cigg 
4 _ Regina delle Acque da tavola Ls 
ai (Fino 




















